REGOLAMENTO DIDATTICO

CORSO DI LAUREA IN

MATEMATICA E APPLICAZIONI

Art. 1 - Denominazione e classe di appartenenza

E` istituito presso la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell'Università degli Studi del Piemonte Orientale " A. Avogadro", il Corso di Laurea in Matematica e Applicazioni, afferente alla Classe 32 delle Lauree in Scienze Matematiche.

Art.2 - Requisiti di ammissione

Sono ammessi al Corso di Laurea in Matematica e Applicazioni gli studenti in possesso di Diploma di Scuola Media Superiore o titolo equipollente ai sensi dei vigenti regolamenti.

Art.3 - Conoscenze minime richieste per l'accesso al

Corso di Laurea in Matematica e Applicazioni

Per accedere al Corso di Laurea in Matematica e applicazioni lo studente deve possedere adeguate competenze e capacità di base in ambito logico e matematico. Il possesso di questi requisiti sarà accertato mediante un'apposita prova di ingresso (test di accesso). L’esito della prova di ingresso non pregiudica in alcun modo la possibilità di iscrizione al Corso, ma avrà unicamente scopo di orientamento e di eventuale recupero dei debiti formativi. L'eventuale debito formativo che risulti dall’esito della prova sarà colmato con specifiche attività formative sotto la guida dei docenti.

Art.4 - Obiettivi formativi qualificanti

Lo scopo del Corso di Laurea in Matematica e Applicazioni è la formazione di laureati che abbiano le seguenti conoscenze e competenze:

· conoscenza delle nozioni di base e dei metodi propri dei vari settori della matematica;

· conoscenze di statistica, probabilità, calcolo numerico e simbolico; 

· capacità di comprendere e utilizzare descrizioni e modelli matematici nell'ambito della fisica, delle scienze naturali, dell'ingegneria,  dell'economia, della finanza e delle scienze  umane; 

· adeguate competenze computazionali ed informatiche; 

· capacità di utilizzare almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di  informazioni generali;

· adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e  la gestione dell'informazione;

· capacità di lavorare in gruppo e di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro. 

I laureati in Matematica e Applicazioni sono in grado di svolgere compiti tecnici o professionali definiti, ad esempio come supporto modellistico matematico e computazionale ad attività dell'industria, della finanza, dei servizi e nella pubblica amministrazione.

La conoscenza delle matematiche di base e delle loro applicazioni li mette in grado di apportare un contributo specifico nell'ambito di gruppi di lavoro caratterizzati dalla compresenza di varie figure e competenze professionali. 

La preparazione dei laureati è inoltre una base per eventuali successivi approfondimenti nei corsi di laurea specialistica e di specializzazione, sia nel campo della ricerca sia nel campo educativo.

A compimento degli studi viene conseguita la Laurea in Matematica e Applicazioni 

Art.5 - Organizzazione didattica del Corso di Laurea

Il Corso di Laurea è articolato: in attività formative di base (discipline negli ambiti matematico, fisico e informatico); in attività caratterizzanti e di sede (discipline dei settori scientifico-disciplinari MAT e SECS) dedicate all'approfondimento di tematiche specifiche al settore della matematica; in attività integrative e affini (discipline di tutti gli altri settori scientifico-disciplinari indicati nella tabella allegata al Regolamento Didattico di Ateneo). Sono anche previste attività a libera scelta dello studente, attività dedicate alla prova finale e attività rivolte alla acquisizione di conoscenze linguistiche, informatiche, di tirocinio, come da tabella allegata.

Parte dell'attività didattica caratterizzante e di sede potrà essere indicata allo studente anche secondo i profili identificati dal Consiglio di Corso di Laurea.

L'attività didattica di ogni anno accademico è strutturata in 3 periodi.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 15, comma 1 del Regolamento per gli Studenti, non vi è obbligo di attestazione di frequenza.

Il Consiglio del Corso di Laurea in Matematica e Applicazioni pubblica ogni anno, sia per via telematica sia per via cartacea, informazioni dettagliate circa la didattica, i corsi ed i loro contenuti, nella "Guida dello Studente".

Non sono previste regole rigide di propedeuticità tra i vari corsi. 

Sarà cura del Consiglio di Corso di Laurea pubblicare annualmente, entro il mese di luglio, il Manifesto degli Studi (Guida dello Studente) il quale conterrà:

- l'elenco degli insegnamenti attivati, con l'indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e dell'eventuale articolazione in moduli;

- indicazioni sulle eventuali propedeuticità di alcuni insegnamenti, in riferimento ai singoli percorsi didattici.

Il calendario delle prove di valutazione di ogni sessione verrà  stabilito non oltre l’inizio del periodo didattico immediatamente precedente. La composizione delle relative commissioni, secondo le norme previste dall’art. 71 del Regolamento Didattico d’Ateneo,  verrà proposta al Preside per la relativa nomina all’inizio di ogni anno accademico. 

Art.6 - Tipologie delle Forme Didattiche

La didattica potrà essere svolta nelle seguenti forme:

1. lezioni frontali in aula, eventualmente coadiuvate da strumenti audio-visivi multimediali;

2. esercitazioni, numeriche e di altro tipo, in aula o in aula attrezzata;

3. sperimentazioni in laboratorio;

4. tirocini individuali o di gruppo presso strutture esterne o interne

5. tutorato individuale

Per le attività formative svolte nelle forme 1, 2, 3 ogni credito equivale a 8 ore di didattica.

Gli insegnamenti potranno essere articolati in moduli.

Art.7 – Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti

I programmi dei corsi di insegnamento e delle altre attività formative devono essere definiti e realizzati in modo da garantire il rispetto dei crediti formativi assegnati al corso e del monte ore studio che ne deriva.

I programmi dei corsi di insegnamento attribuiti a docenti e ricercatori della Facoltà sono proposti dagli stessi al Consiglio di Corso di Laurea e quindi sottoposti per l’approvazione al Consiglio di Facoltà, dopo aver verificato, per ogni programma, la coerenza con gli obiettivi formativi generali e specifici del corso di laurea e con i programmi degli altri insegnamenti e la corrispondenza con i crediti formativi attribuiti all’insegnamento.

I programmi dei corsi di insegnamento attribuiti a docenti e ricercatori di altre Facoltà o di altre Università o a esperti esterni per supplenza/affidamento o per contratto/seminario sono definiti dal Consiglio di Corso di Laurea che li propone per l’approvazione al Consiglio di Facoltà. Ciascun programma deve garantire la coerenza con gli obiettivi formativi generali e specifici del corso di laurea e con i programmi degli altri insegnamenti e la corrispondenza con i crediti formativi attribuiti all’ insegnamento. 

I docenti sono tenuti a svolgere il programma approvato dalla Facoltà.

 Art.8 – Piani di Studio
Gli studenti che presentano un piano di studi individuale indicheranno il percorso didattico che intendono seguire.  I requisiti generali che il piano di studi individuale deve soddisfare, nel rispetto del quadro delle attività formative e dei relativi crediti costituente l’ordinamento del Corso allegato al Regolamento Didattico d’Ateneo, sono i seguenti:

12 CFU di discipline fisiche di base, 10 CFU di discipline informatiche di base, 36 CFU di discipline matematiche di base; 50 CFU di discipline caratterizzanti matematiche.

Le opzioni alternative per lo studente sono limitate alle attività formative di sede e curriculari (18 CFU di discipline matematiche), e all'ambito della formazione interdisciplinare (20 CFU di discipline non caratterizzanti).

I piani di studio saranno valutati da una apposita commissione e gli studenti saranno convocati per la discussione del piano di studio. 

Art.9 – Acquisizione dei crediti

L'acquisizione dei crediti avviene attraverso il superamento di una verifica. Le modalità di verifica del profitto degli studenti possono prevedere:

· per le attività formative di base, caratterizzanti, affini, integrative, di sede e a scelta che prevedono corsi d’insegnamento prove di valutazione intermedia scritte e/o orali durante il corso e comunque un esame di profitto dopo la fine del medesimo, con votazione espressa in trentesimi;

· per gli insegnamenti articolati in moduli (corsi integrati) è prevista un’unica prova di valutazione finale;

· per l'attività di tirocinio presso strutture esterne o interne approvate preventivamente dal Consiglio di Corso di Laurea: verifica della frequenza e della congruità rispetto agli obiettivi formativi del corso;

per la conoscenza della lingua straniera, individuata nella lingua inglese: prova  per la verifica della comprensione di testi scientifici che darà origine ad un giudizio. 

Art.10 – Prova finale

La prova finale consiste nella verifica della capacità del laureando di esporre e discutere un argomento di carattere matematico. L’argomento della prova finale può anche riguardare esperienze svolte durante il tirocinio. La preparazione della prova sarà seguita da un tutore assegnato dal Consiglio di Corso di Laurea. Una Commissione per la Prova Finale, della quale può far parte il tutore del tirocinio, sarà nominata dal Consiglio di Corso di Laurea per esprimere un giudizio sulla prova finale sostenuta.

Art.11 -  Requisiti per il conseguimento della Laurea

La laurea si consegue dopo avere acquisito i crediti relativi alle attività previste dal presente regolamento in numero di 180 (inclusi i 5 crediti relativi alla prova finale).

Il voto finale di Laurea è attribuito in centodecimi. Alla formazione del punteggio complessivo concorrono: (1) la trasformazione in centodecimi dei giudizi conseguiti nelle varie attività didattiche con votazione espressa in trentesimi, mediante la media dei voti, pesata secondo i crediti relativi ed in base ai criteri definiti dal Consiglio di Corso di Laurea; (2) il punteggio attribuito dalla Commissione di Laurea seguendo le regole stabilite dal Consiglio di Corso di Laurea. 

La composizione della Commissione di Laurea, nominata dal Preside di Facoltà, è proposta dal Consiglio di Corso di Laurea.

Art.12 – Verifica e riconoscimento dei crediti acquisiti 

Il Consiglio di Corso di Laurea effettuerà annualmente una verifica del numero di crediti acquisiti allo scopo di indirizzare lo studente al conseguimento della Laurea nei tempi definiti dal Piano di Studi. La verifica riguarderà anche l’eventuale obsolescenza dei contenuti conoscitivi corrispondenti ai crediti acquisiti, mediante confronto dei contenuti delle attività formative svolte con gli obiettivi didattici del Corso di Laurea in Matematica e Applicazioni.

Il riconoscimento dei crediti acquisiti presso un altro corso di studio dell'Ateneo o in corsi di altra Università, nonché di conoscenze ed abilità professionali certificate, viene effettuato mediante delibera del Consiglio del Corso di Laurea, previa verifica dei contenuti delle attività formative svolte e della loro congruità e compatibilità con gli obiettivi didattici del Corso di Laurea in Matematica e Applicazioni. La conversione in crediti degli insegnamenti ovunque certificati secondo il vecchio ordinamento sarà comunque definita dalle regole stabilite dal Consiglio di Corso di Laurea in Matematica e Applicazioni.
